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MEDITATIO Ciascuno - afferma san Paolo - riceverà la 
ricompensa delle opere compiute. Possiamo intendere 
questa ricompensa non solo come un premio o un castigo. 
Piuttosto, il Signore ci promette di portare a compimento 
quello che noi spesso sappiamo iniziare, senza riuscire a 
condurlo fino in fondo. Moriamo sempre avvertendo un 
senso di incompiutezza: come se avessimo bisogno di 
almeno un giorno in più per completare quanto ci sembra 
di lasciare incompiuto. Ebbene, promette Paolo, sarà il 
Signore a dare compimento a ciò che in noi troverà 
secondo il Vangelo, mentre si perderanno nel nulla le 
nostre opere incoerenti con la sua parola. Il Regno, infatti, 
matura così nella storia, come il ramoscello di cui parla 
Ezechiele, o il granello di senape protagonista della 
parabola di Gesù. Realtà insignificanti, deboli e fragili, che 
però diventano un cedro magnifico o il più grande tra gli 
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ortaggi. Il futuro di Dio, garantito dalla sua promessa, ci 
consente di guardare con fiducia al presente, come pure al 
nostro impegno in esso. Il seme di Dio è all’opera, anche 
quando è nascosto nel terreno. Il contadino può dormire o 
vegliare, ciò che è decisivo è che non perda la propria 
fiducia.

ORATIO SIGNORE, TU AMI OPERARE NELLA STORIA CON 
SEGNI UMILI E DISCRETI, FACENDO DEI DEBOLI E DEI POVERI 

GLI STRUMENTI PRIVILEGIATI DELLA TUA GRAZIA. APRI I 
NOSTRI OCCHI PERCHÉ RICONOSCANO LA TUA PRESENZA 
NASCOSTA E CONCEDI AI NOSTRI CUORI DI CREDERE CON 

FIDUCIA AL COMPIMENTO DELLE TUE PROMESSE.

CONTEMPLATIO DIO, È COME UN CONTADINO CHE AFFIDA 
CON FIDUCIA IL SUO SEME ALLA TERRA. CONOSCE LA 

FECONDITÀ DEL SEME E HA FIDUCIA NELL’ACCOGLIENZA 
DEL TERRENO. CI CHIEDE DI ASSUMERE NEI NOSTRI OCCHI IL 

SUO STESSO SGUARDO, LIBERO E CONFIDENTE.
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